


Martedì 3) Dicembre 1895 


Ed mirra ea 


ABBONAMENTO 








© ipa folli.i giorni tranne te Fimgnithe. 


“ Trian a deritilib'a nel Refto: 
Anto userid dgr « da IE 


DAI SOI F.E fron 4 n n 
id RA OI ORE dg E + n 4 


Bea x 
Por gii Stati dall'Ofniona portale: 


Mpgtodgp;s tt tento Ta RA. 
ii propoisiont . 
; Pagatienti antleipati — — 


Un sumera vuparata Cantoni 3, 
de PE 


Direzione ed-Ammiatetrazione 


rio + Vio Prefbttura DB. f. . 








ine IL FRIULI sos 


.. ABBONAMENTI PER IL 1896 


IL 


= 


GRORMALA Dit POPOLO — ORGANO DULI’ASSUGIAZIONE PRO ORRSSISTA ERIGEANA 


[ice rin] 


‘n anno lire 16 + demestre Hire $ - Trimesive Hre 4 





i ‘Pazmio semigratuito egli abbonati: Per sole lire: 4.95 
ltigrdtdimesto fotografico si sali di platino, montato in heita 


cortiide dotata, 


lfrorita a pastello, o passe-partout triplo, grande 


fastià; botdb d'oro, della grandezza di cent, 59 per di. [Vedere 
l'avviso. apposito in altra parte del giornale), 

Sisto srituito ua graadiozo ed clegaatissimo culendario 
fantasia da’ sogliare, a coloro che pagherauno. anticipato, Pub- 


bonghitato di 


= 


Ti arto, 








Bartahlio het 3puttionidisinid Who 'di vita, il'RIULI nda ha bisogno di ripetere sl sea 
ragramiaa. di prinoipî Tibarati An tenuto fede costante;'aili difera:del'tugrams imarbri della 


tria fa portato ii. coniributo delle sus forze modesta fd fndiparidenti; + 


è materiali detta Peovinati 
pasrdità, tele anvà fn sesbaira, 


grani dmtailetisindi 


lo ebbero sempra.acfanta propugnatore, Tale fu il FRIULI in: 


- Ad ogni possibilé miglioramanta nella campildttone del biornals sarà provssduto cori ‘duri; 


noolò ric gii mamohi ancha nsi:mudto annb quei larga a 
bia sempre accompagnato nella sua non &rena ssistonda 


" eanfortante fapore del pubblico, che 





Mantra l'anno muore 


Ii 1895 termina reno osairo di quel 
che già al anduvziare. 


Ii teniato conflitto adgivamiericatò per 


i onafioi fra la Gujunk inglese a il Vane. 


zuala para già viducai ad una questione. 
da arbitrato, Il colebrée filisohi — L'alot- 


tricistà — si baotava di aver Fid con 
capito tuttà wnn adrio di tarribili invan» 
modi per distruggero gli aserciti a la 
flotte inglesi: una macdhiva per laagiare. 
torraati d'acqua ad' lie pragsiona, del 
cavi sotterranei falmipanti, doi ‘canouti 
carichi di autera, della mackhine iofer- 
neli aerondute sarléhe di dinainife, can 
HOBÌ & quattro bogchs coscentrioha, yn 
canone dopo, deltà portata di 24 mi- 
lia; turpadiat'' gigentasché,  eoéi, eco; 

occato cho ‘lì ‘“moidò’ abbia” perduto 
l'occasitinb'di uoa'asrrà così méravi- 


pliosa: alla idqitale doltasito Giato Verne: 
poteva: servire’ cdini'Pepbefer: ma aca' 


sembra ole gli amariceni ‘atibiadio sovér: 
chia*fidudia tt tutte'Qqudbte prorfazie del- 
L'albzizfoità: dice iovete die 'abbiduo vi- 
vatibàta sentito’ la preizione dei miliaddi 
perdubi! alla Botta; Gi ‘iniglde: ‘#41 calito 
lor” bn: 4i s6do labciatt'ifaporre DA 
sovreccltate. * i 
Ora là quastionà attra vella faro dello 
ricerdla d'atchivio, par trovare palla 
storià ‘le ragioni Ero d'eontro: nos ‘posò 
si&mo dirla passata agli ardhivi, ma poco 
ci corre. 0 


LR 

Nel Mediterraneo ai aonunzia cho 
Btanzo per riprendersi le trattative circa 
le relazioni comimergiati fra l'italia a la 
Tutela, elia bue dello statu que pre. 
cedetità ‘la denvazia del trattato già vi- 
gegsar Cos. opttasttanp: non? agrebbe più 


questione: ja Francia neo puibleguira). 


perohè resta l'affattiva -padrana di Tu- 
als.oome ip sra;a i'itala negpare, par. 
chi, mantiene i diritti che aveva, 

ln Griegta si accentua quella  tar- 
poranoa paoifitazione inverdaie che era 
gaueralitaute preveduta, e 

Lé ‘tiippe del Sultano hanno spento 
pel sangue i fonglari di iasurrezione 
ancora: aoceet nell'Haypabvar a Zgituàs 
pare che a Orata. abbiagò jatrustoni di 
limitaràt-a respintere sveritubilaftacoli ; 
i madgedoni perseverado” nalib” sapetta» 
tiva i+ diagrsetatitabenebli dopdi i mali 
sacri soffroho il freddo è la fame, più 
di quello che occorra a stremare le Buter. 


glo ribelli; a Costantinopoli non è as-. 


caduto nulla di ciò chu.s} facevartemera: 
per d'arrivo datisocondi stazionari ; l'ac- 
corde europeo è formalmente matitonato; 


il Sultazo sta rinnotando #k aua'rapprei 


sentailza. diplomalica “all'estero: forss 
questo è 1 premio di mbdificazioni ot 
Nisteriali cleupotrabbaro detagdarei fond 
Glia persona dei-Gran Visir: Quanto alle 
riforme per l'Artienia, se la questione 
viste allargate ade dn combleta è ga- 
Serale TIOTGAnizzanipae., AMBElizistnativa 
di tilt l'impero, dopziifanno ‘a luggo 
alle Cascellerie prima di sfarfaliaca in 
Protocolli. n e 

Le squadre rimargord'a srerdare palle 
Reque dell'Arcipelago, acgza mig#ior 
danno-delle. lore castano che s6 fussero 
in disarmo WeP*rispoltivi arsendlit 

* 


sa Zu. 
atea a " 4 . r 4 
Ma, passato l'iaverno resopitore, si 


bisugno che i fatti assegziali siaco com- 


Ti celagrafo ci reca la strabiliauta ne- 
‘tizio che la Francia istiteirà un ufficio 


impedire dle lu troppa italiane, pes 
nirsi dall' Harrar. 

‘nhiesto yoremeute Qualole s000essivne 
volativameonta a Zeila, e taijto mano ga 
«a come l'Inghilterra alibia risposto. Ma 
aBppiano hogiasime che di ba spadi 


‘non è abate raai quistocie; ‘tranne’ dhe 
nelle colonna delle gazzotto. Dai venti 






4 affacgerd ia prittavara risvaglistrica dalla 


patura è degli uomiui.. 
quindi assgi provvida l'energia di 


provvedimenti militari coi quali il nostro. ]. 


Governo si affratta a tentare vur riso» 
Iuzione deffaitiva della guarra con l'Abis- 
sipia: so igioroi presenti contano assnl 
per ln difesa dall’ Ertiraa, i tre mesi che 
gi stanno dinanzi sono preziosi perchè 
ia assi si può svolgere in rado dagisira 
fa pogtra azione iu Africa, Nol abbiamo 


piuti cin Etiopia: prize cite ii Merdter- 
rabido: Fichi ua te ss tvibii era prgtte 
vidanzialmenta interratte, 


pp 


La Rroncia e l'Horrar 





di polizia (7) a Gibati, 0 ad Obock, per 
eafdy per Zsila, vadano ad impadro» 


Noi gsou sappiamo. sa l'Italia abbia 


ziona alla conquista dell'Harrar io talia 


o venticiagnemile pomini ‘che dovreb- 
batto comporre il corso di: apedizione, 
non abbiamo trovato traccia e notizia 
#9 190, dei giornali. fragcest; e la (cosa è 
ancora topa, fantastita -por discutere. 
eul'aerio se l'italia sia impegiate Alla 
conquista della furtila provincia sgo- 
vergnta da ras. Makonnen, | 

Ciò premesso, di sarà ledlia di ds- 
servare che, quaate volta la contesstone 
di Zsila fosse un fatta compiute ed 
uus flotta italiana portasse a quella 
atque na corpo di spedizione, Doo sa- 
rabbero proprio ì polizioti Francesi 
quelli che e' impadirebbero di sbarcare 
è di prosaguira par la nostra atrada, E 
diciamo la nostra strada, perchè, pur 
rimunendo nel campa delle inotasi, quanta 


debbone avere simeno un tarato di cre. 
«dibilità. pei” poter esser discusse: dalla 


pubblica opinione, | 


‘— Dato, infatti, che noi fossimo in grada 
«di andare all'Harear, a cho questa-oo 


cupazione fossa raalmoato deliberata, 
per quali ragioni è per quali diritti ce. 


lo potrebbe impadiro ja Francia? 


Quando, nel 1890, ras Makonner venua' 


‘ia Italla a costiitro, pei sod» di Me-: 


nelik, vò debito di alcudi milioni en 
nostro maggiore Istituto di credito, l'im- 
pecatore di Etiupia, a titolo di garanzia, 
offerse in pegno all'Italia le dogana 
dell'Harrar, è fu rolennemente pattuito” 
che, in caso di mora al pagamento, 


: d'Italia avrebbe avuto il dititto di pran-. 


dara io i amominis trizione appuato is do- 
pausa dell'Harrar. 
(iuosta comvenzione fu’ aotificata al.’ 


slorb alle Potbrizz, è, tato Potenze, pa- 


taralmente, alla Francia, So gubbtivitima’ 


severa diritti da cpporre-o da’ accn-: 


paro, potata opporli é racamparli allora, : 


, acgtituendosi. magari. <a Monelik. e, ren- 


dendosi per ini. garante; Invaga, da' 
FTRUGIA presa utto dalla comunigazione, 
tion Mitbli aa'adnvatzione iAlezaliboton 
ebba così il s00 lasito riconosaimente. 


Siccome Megelik non ha Balio dil 
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reglituire in somme, noi nyramuno Intro 
BH. britia di prendere ie amentrristen 
zione la dupava dell'Eaerar; a, antoome 
siamo cin iatale di guerra toVuoperi 
toro di Etiapia a coi ras da lut dipave 
denti, cosi dothiaro cha, so ct vevisso 
ii capriccia.di riveldicero il nostro di- 
ritto, dovremmo agpuggiario alla furza 
arnaie. . . o. . 

Quasto ragionamento si pare mollo 
soriplica, andle so :-hazato nel gatapo 
della. ipotesi, è non di pare proprio cha 
l'Italia abbia ragiona di cocaparsi go- 
veratilachaiità dali poliziotti “dastibati n 
Gibubi,. 


-* Notiatib toltantò, par Buaghiudare, ché 
quinto: Fitalia considarò Manelib in 


istato: di ribiallionà, là Fr&Bora, par.darci 
prova dei suoi arsiohevoli segtimenti, 


: rego pobblico il divieto al passaggio di 
‘araii par Obock, 


Questo rigordo pu ispirare conside- 
raziona è raffropti, che lasciami voloa. 
tieri alla parspicagia dei nostel lattori. 


ILA TE TL n rai 


(li avvenimenti d'Africa 











| Notizie del campo sciogne — 


H forte di Makalle — / der- 

visci — Cassata tranquilla — 

Le nostre forze în terra e in 

mire — Folontari — rin 

forzi în viaggio. 

Roma 30 — Il Messaggero ha rac» 
colto fe'sogoenti notizia, parte alla Cap. 


sulta; parta al Micibtoro dalla guerra., 


Nal catopo nemico fu tenuta uo'adu» 


cuanzea di tutti i ras, sutto la presidenzia 
‘di Kakonusn, il quale propoadeva par 
la continuazione delle trattative di paos; 
‘cima gli altri capi dàavisera di rrongarle 
a di 
‘comunicò a Bargtieri, il quala ha tutto 


venire all'uttnaco, Cià. Mekocnes 


disposto psr esserà protito alla riprosa 
delle ostilità, { areparatii procedono cou 


‘la maggima chima, Alia Cdttsnlta si ag- 


giunse che l'attegulamento déi dervi- 
sci è puramente difegsivo, 


. Roma 30 — Il consiglio dei ras «- 


biasini, sotto la presidenza di Meakonuen,, 


fu tenete mercoledì; la decisione dalla 
ripresa delle ostilità lu presa con tutti 


di voti, mano quello di Makogoesn. Qua- 


sti comtgicamio tale decisione a Bara- 


duri, tormiva ln sua lettera con le na- 


gueati pargle; «Sono pronto a versare 
il mio s4uguo per l'imperatore, » 

Ho furte di Maoslà è armato soltanto 
di quattro catuca!; i militari lo giadi- 
cuno tuttavia imprendibile, ammenot- 
ché por fame. Adigrat è difesa da 24 
cannoni. Inoltra Baratiori possieda dua 
batterio mobilito una delle qual mon 
tata di questi giorui con pezzi cha sì 
itovavato ad Adigrat, 

Fu ordinata dal Ministero la forma. 
zione di altri dieci battaglioni, è ciob. 
800} uomini, todekà di altra batterie. 
Tale ordine è già in corsi di asscuziona; 
questi nuvvi rinforzi savsgogo pronti a 
partire sì primo cenno. 


Massaza 30 -— (HM agivani aspetta- 
Tano un'aziuoe aggressiva dei dervisci 
contro la Uolisia, ran i dervisci, ittpro- 
parati, non corrisposero. Ds ciò lè in 


deciguni a i temtporoggiaibenti dagli 


atioani, Makonnen Bnss di voler pavo, 
per attendere da Dadurmao la risposta 
del Califa, ché fo negativa. 


Afussaua £0 fuffficiate) — La salute 
è ottima, malgrado i! freddo intenso. 

Fino & vensrdì sera il nemico teneva 
il campo di Doto, largo 7 chilometri è 
profondo metà, con larghi iutervalii sulla 
alture & sinistra del torrente 4 cavallo 
della atrada infrlesà. 

i tigrizi con ras Alala a ii fiiaurar:i 
Gabi, sono all'avanguardini ras Makoa- 


"nen; ras Michael, vas CHiè, sono Bi sen- 


tro: Atichim Mangascià, alla retroguardia, 

Uurrerano al campo voci allo sbarco 
degli italiani a Massaua e gui tentativi 
ri Mekolnen parla pace, 

SÌ trovano al campo nemico molti 
quadripadi, fora ube per uomo, molte 
dono a ragazzi, 

Era voce generale di una maroia verso 
VHausan par Eatiscià, Alconi dicevano 
che ia riarcia si farebbe dopo ll Natale 
abissino, cioà il G pesnain. 

Fino a mercoledì sera Manelik non 
era giunto ad Asciaughi, né argvi aspat. 
tato, gli sarebba trattenuto dal conte- 
gno dul re dei Guggian: s del degiac Ali, 
già cano dell'Endamo, cai si conserva 
fedelo, 

Cassala è tranquilla, 
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Roma 30 — Otee i Vottaglidni che 


partono atinara.col Paesco, dumagi qui. 

Vardhnnede, si manideranio ib Africa: 
altri quittro battaglioni di fanteria a 

vuo di barsaglieri, che partirono anl 

Polcevera, vi Huballino a 4 Sigapore 

appesa tornato da. Massaua. 

Vi asrànno in totale in Africa 18 
battaglioni di fanteria, 3 di bersaglieri 
uno di alpini e hattbrio di montagna, 

tantra Mocenni prepara 19 batti 
glioni, pronti a partire:a ogni, ciakiasta. 

Lo forze navali aut Mar Rosso, co- 
mrodato mal ‘Turi, sì compougnde ‘di 7 
navi con 73 afticiali, 1203 comni a dA 
gannoni, oltre la armi di pioaulo calibro, 

Anche i! Ministero della guerra as- 
gicura che a Malkaldvi sono 4 cancbri 
e due muri di cinta, munizioni è viveri 
abbondanti, 

Il forte sorge suit'aitura di Enda: 
Jasua. Lo atssso crstello di Re Giovanni, 
costenito dal Naratti, sì prasta a ua 
vallia a quasi inespugnabile difusa, 
Gaso è circondato da us duppio mora 
aolitiasino. che fa ssibrta colla  ruoca 
più alta di Euda 1:508. È 


Totti i fizomi cha vi grana intorno el: 


Gostitolrano tl paese, furoto distratti. 
dal maggiore Galliano, Il raggio di proie. 
zione delle. artigheria è parfattamenta 
litaro, n. 

Sano più formidabili le lortificazioni 
di Adigrat, [I furto è munito di 26 cao- 
nevi ahs darmicino tutte le pusizioui 
ciraostanti. Adigrat è assolutamente lm». 
preidibilo di truppa non fornite di po- 
tenti aftiglioria, 


itoma 50 — il barone Forella, te- 
nane di aavalleria a riposa, 6 l'avvocato 
Cardinali, antrambi di Napoli, presaro 
la iniziativa di cvgemizare a Gropria 
spese Un dranpellu di volbotari bapolg. 
tani d'Africa, e telegrafarguo a Ponzio 
Vaglia: e ii: praghiuma di dottomattara 
a Sua Maasrd il parmosso della farteoza 
& 6pase proprie di una coorta di rotvi- 
tari napoletani, recactizi in Africa per 
assorip: si alle valorase truppe, coma 
affermazione da! prestigio del vessillo 
sabnude, cui n igdidante comune alle 
impresa africane erodette invano di me- 
nomare in barbnciche contrade il fa- 
sbigio e lu gloria italiana. Con riapht- 
LOSa GEBAr ranza, » 


Napo 30 — Stanotte salpa per Mas 
saua il piroacafo Perseo, imbarcando il 
10° battaglione fanteria comnadato dal 
maggiora Solari, la battorin di montagua: 
comaudata da Giala, Partono: col Perseo: 
i generale Lambarti, il coloavello Ro- 
mere s una quiodicina di altri ufficiali 
di varia acmi, . 

Porto Said 30 — Il piroscafo In. 
drperstdente, proveniente da Napoli, di- 
retto. a Hassaua, con truppe, è arrivato 
ieri ed ò autrato subito nel canala. 

Suez 30 — Il piroscafo Marzo Min. 
ghetti, proveniente da Napoli gon troppa, 
prosegui ieri allo volta di Massaua. 

Sue FO — li vapore Indipendente 
della Navigazione Ganerala, proveniente 
da Napoli cun truppe, è giunta sfarcane 
ed. ha proseguito subito per Mresana, 


IN ORIENTE 


(ii orribili massacri di Zeitun 
— Altentato contro W Gran- 
VISIT, 

Costanizanpoli 33 — Notizie da A- 
leppo aununziana che | turchi cormi- 
agro orribili barbarie in quello parti 
della città di Zeltun che caddoro fao 
ad ora sella loro mani, Gh abitanti cha 
non arrivacono in teiano s rifugiarsi 
nei quartieri ancor occupili dagli ar 
méni, vennero massacrati dalle teappe 
turehe, ché senza miaspicordia mublea- 
reno in modo infane nomini, donse # 
bambivi, prima di ucciderli, Molti jo- 
fislici vennoro. gettati in inszzo alle 
fame dallé casa incendiata «lai turchi, 
Si aesicura cho Ju atrociia s le deva- 
stazioni commessa superano ogni ima- 
ginazioue e che la parte di Zeitun già 
btgnpata presenta un orribile quadro 
di desolazione. 


Coslantinagoli 30 — Un giovane ar- 
meuo tirò due colpi di rivoltella contro 
la carrozza del Gragvisir, È proiettili. 
iufrauzaro | vetri dello spurtello sanza» 
colpire i! Grabvisir, cha riportò lagcero 
ferito. Si dice cha i poliziotti tarchi aci 
corsi abbiano ueciso a selabolato | an- 
tore dell'uttentato; altri invece ;alffera 
mano che egli è atato arrestato, 
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Ia tam pugiaa, otto la fema dell: ta 
Unesunicati, Masrologia, ‘Dledgratoni. »- 


Flugraziatianti LE I Gant, ti 
por ifnsa, 
in quarta pilggiciii # ai tà 


Py pià inserzioni piri di gravanti!» 


li 


Bio varie al' Edinet, alla sartoleria Far. 
dasto a pratto |. pribcipatt tabzaga?, 
Un numero arretrate. Ganteglral:19). 


Qosto corranta qor la Posta | 





“ROMA, DI EMILIO ZOLA 


Una conversazione con l'avtora; 


. bt Priduna ha comniadiato la pubbli- 

tazione del Homa, Coma è noto, questo 

libro 4 if snccgdo d'una trilogia che con- 
prende Lourdes, Roma è Parigi. Nel 

‘netao, acura vivo io tuite le memorie, 
abbiamo veduto il vecollo astiolicisno 
‘agonizzare dopo diototto cacoli di eioria, 

a l'eroe del libro Piotru Froment, dope 

‘nver perduto la fade, si domanda con 

iRogosola ss non sgrabbe ammaziira la. 
naotà privattdola del sua signo e ss 
‘ad una società non: faceta d'uvpo, per 
mirare, la rogo: morale di uo colto. 
Piatto Friment. ci fa intravedere una 
religione novella che si adatterabbe mae- 
glio alle conquiste dalia scienza, earebba. 
più indisata per la vita e darebbe. aiia 
‘terca na perte più larga; una religione 
«che, sopratutto, 0g sacrale. un agpo- 

itito della morte, Ma dov'è la formaia? 
jdov'è il dogma? Questiani ‘ob’ agli pone 
RO GÒ tasso nal momento in cui dl libro< 
if nisco, VI 
: Ecco qui ia seconda tappa, Roma, È 

proprio là cha ballet auora- del caunto-- 
iligiauto, Questa. vecchia potonza che lotta. 
icontro la tendenze nuvella dalla dema- 
icvazia 5 l& che resta sgcora drizzato. 
‘tatto il pale dui misteri a dei dogmi. 
‘cha taugono testa. «l salto rocalzante 

delle verità conquietate, Tutto ii pro- 

‘hlema. che si & posto Pietro . Frogteet 

vi at pglta, Roma, senza parlare del. 
iggo popolo a del suo re, è la quova: 
leittà, la rovina dal vescottio meudo è: 
:Leone XIII, incarnazione fredda di na- 
tichs coredenze . Quriosa figura .isvero 
quasto papa, il quala aonto che la fada 
$5 ne ra, che l'uscéudente ‘apirituale e- - 
sercitato adi motirlo Liptiero. dal ayci! 
predecessori, gli afugge, ma coropranda 

‘che la forza è. sgcora grande perchè 
Tumrnità ha sutora biaogne d'illusioni4 
IUhe :00s8 diventerà domani questa vao-. 
‘chia città, questa polvere di socoli ? Sarà 
la religione sovella intravveduta da Pié- 
tro Frument, usa religione cristiana, 
‘Pilemprata nella sorgente pora: dell'B- 
vangelo, resa più larga, più totlarcute; 
in una parole, più: conforme alla esi- 
‘(g0n26 dell'animo moderoni Come. si. 
‘veda, la questiona: è importanta, e: gue» 
‘sto seguo fibro nol anpassionerà iena 


f-del prigzo; Log serà meno disouseo, 88) 


isendo l'oneca sincera di un patiegtora. 
‘che si è bon guardato -dall'saprimeré” 
‘un giudizio dofluitivo éd: ebbe la cura. 
idi. eviluppare solinatu cià. che-gli. som. 


. 


‘<bruva essere la verità. 
: * 


a . ul 
Come fu ideata questa Roma a acritia.t. 


iQual'à ta storia di «questo libro? Ecco 
‘quello che :ne,dide l’autore ateszo: .. 
« Lo spsitaecio che :ofra. Roma è. 


‘uno spettecoio unico si mondo, Nessuna. 


‘città he per ii pensatore, per il Élosofo: 
‘gen Asionenie: più coribsn. immeginam 
.tavi voi quasto ra.e questo prpa, che.si 


‘guardane, a questo giovane popoioe nuto . 
ida due disfatto, Sadowa e Sedan, qua. 


ito popolo pieno d'argaglio. a di im, 
(raga spersaza in-questa: città. ch'egli 
icerca di trasformare io capitale mo- 
iderna, Quante collere ed ambizioni ia 
‘gags farmentato. 0. |. Fi: 
:- «Roma è il Palatino, lo splendore 
notico del regno d'Augusto ridotto -egni 
sa rovine, ai alberi off diodi dFE6L 
lati; c'è poi San Pidtzd (elté domina la 
gittà, a fiualmonta Îl Quiciniata, il palazzo 
dei mudproi sovrdii ché'dal réfu'fatlo 
dipiogere io: giallo. E ib mazzo. a ia- 
torno a tutta questo, una, folla cha bru- 
ica e cho vuelbavesadere alla graadezza 
romana ‘è ‘alla ‘grandeme papale; Te- 
menio AI parderibi - fa" ‘quest enbrma 
coittà, di unadgara conf “ina da 0, 
sono andatà. colà col “mio. piùlo, già 
tracciato, «con nia: spacià di, guida, 

soggetto del mio. libro erg.iffssata. pelle 
suo linee generati, ia quanta. questioni 
doveva. essò! abbracttare! «Buvetoi far 
vivere il modo aero ddl Velteball'o ii 
mondo bianco del Quirinale; ol accor- 
reva, conoscere i cardinali;. la. [oro da 
poitanza, dividere. l'anlidhità, Il Ipe 


religione ringuvata, rioglavanita, avrebbe 
potuto germogliare su giesto venohio 
‘Suolo, liboikta la. rag del atntobiata 
dell’arbiente è imporre ia gua 1auanza 
‘gi personaggi stessi 
: « Fuanta difficoltà per IR uomo: che 
noo ha rasi abbaodonsto-la Francia 
«HS pastato,'aduitue, cirta due'niesi 
aplà; levandomi, alle. otto 6. aorfopdo; 


ik Lol, ip. 


Bac al crepascolo, per le vio ove la Gia 


‘i 
s$0"a"l'apsos moderza, s8pàre. 88 Una: 


ome 









aziune si svolga, parfaudo cou ta gente, 
ricevute da totti, vivendo ia questa vita 
moltoplica a dirarza a tetto assaporando, 
Ha interrogato le rovine deli Palatino, 
vigitato È giardini publici, a diedi un 
taffo nol Yaloano, 

a allo dite del mattino, ogni gierbo, 
pro uocora nl tavolino ihteoto 4 sari 
vere la rig nota, E a capta; mitra 
vavo in un prase soogussiolo, in uga 
gitià vista per la prima volta e della 
quale mi occorreva avera roplda:nente 
um imprasaluno complessa. Compito bea 
più difflcila di quello che ni dard Pa- 
rigi, dove sono sato, dresclutu # vin- 
suto. Poichè teoreticamisnio fo ho duo 
modi di procedere: Quello che dere 
companettarmi in tutta fratta del sog» 
gatto, come ho fatto ad Auzin per il Ger 
nina: oelta Hauce par ik Terres, nei 
grandi magazzini per il Ponheur des 
Dames. Par ghi veda bone, quasta è 
quello che io ahiumo una doascia dim» 
pressione. Io provo, nal medesimo istante, 
In sensazione lisica totala dalle cose, can 
gli cechi, cul saro e .cou fa orecchia, 
Getto sulla carte quello che ho sentito, 
a qualche tese più tardi, quando ri- 
leggo le Lote, il quadro mi Bi presanta 
cou muggior intenaltà, Questo modo è 
una specio d'istagtanea. Non ho, forces, 
subito l'aninia dalle cosa, ma ne lv al- 
meno l'aspetto, sotle una certa luce, 0 
meglio ancora, la fisionomia, l’eapres- 
sione, 

«ii mio secondo modo cossiste nel 
vivare iu mezto a quanto voglio rica 
Biruîre, Così l'impressione Hsica el di 
struggo con la forza dell'abitudine; la 
visione è meno vetta, gli angoli si pae. 
tano, È particolari perdoto il lora ri. 
salto è tutto ai annuvola. Senza dubbio 
questa impressione fisica può ricostruire) 
o ut dipresso, m& 190 più così come 
Paveto vista di primo nochito, con la 
borpresa dello apattacole nuovo cole vl 
si affaccia, Dusqua due modi di prose... 
dere; tutto di seguito, come un lampo, 
e lentamente han ponderando, 

« în questo nuovo libro, non ko a- 
vulo la pretesa di parlare di Roma 
como vo vecchio romano; compregdale 
beno che ilo non potero vivera tatti i 
personaggi del mio lavoro, 

« Non pusso avera venti vita, Io parlo 
adunque di Roma, come un viaggiatora, 
coma un visitature, Il taio erus Pietro 
Frumoct vi ta passato duo mosi, cana 
mn, ed espritne la sua impressione, Poi- 
thè io nos ho ureato i miei personaggi 
in autecipazione; assi mi vennero for- 
piti dai fatti, forono aveati dagli avre. 
nimenti a si formarono da soli, a sé 
sonda del bisogni della storia che. do- 
vero raccontare. 

« La mia sola ambizione è stata, qui, 
di mostrare in una speole di atntasi, 
questa Ruma, vecchia di duemila a 
cinquetonto auni, questo vecchi» suolo 
sul quela vaa nuora umanità tetta gare 
mogliare, Sono uno che tenta svolgera 
quanto ha provato alia vista di questa 
città, come vi. ho detto, unica gi mondo, 
Nun ho presorle parti di afcuno, nè dal 
re nà dei papa: lla voluto restare im 
parziale. E ciò mi fa prevadere che il 
mio libro non socontenterà nessuno, Ma 
di quatuaguy apacla siano la disguasioni 
ol'esso solleverà, il mio libro, uoR 30 4a 
abbia bisogno di dirlo, è un'opera co- 
solepgios: # aigeura, 0 forse ii mio più 
grande sforzo, lumenaa n'era ta materia 
5 tramansa la totalità dell'evocazione. SÌ, 
io ripeto, è il mio più granda sforzo... 
E' più grande che la Débdele, più u- 
mago e di acpirzizione più atta, Si vadrà #, 

E Zola, ché con lu nervosità del ge 
ati tradiva il fremito dell’opera data al 
mondo, aggiunse queste parole; 

« Ed ora lagsiate parlare i libro ». 


CALEIDOSCOPIO. 


I versi. 
Sace di Ada Negri. 
Viola del pensiero. 
Da l'agile coppa ove i portali 
«Di giallo veliuto carnolo 
Tisthiuds jo sitanzio, uaa pallida 
Viola mi fiera coò guardo partono, 
Is vidi altra volte dus suppilc 
Éarl cocbi guardarmi conio 
Quegli ocoli per matapra sì chitaero, 
Cos ssi na amore nel vuoto sparì. 
Za è vero cha i morti risorgono 
Dal tronchi nei vividi umari, 
Nei fili dell'erba, nei pollini, 
Nei calizi freschi, ridanti dei fiori, 
Piola che triste mi affaxcioi 
Col supplise iguardo ch'io kD, 
ln ta viva un brano dell'anime 
Ti chi ne} lontano paessto mi abi... 








Crounabe frivlanio, 
Dicambre (1419). Gli Udinanl @ gli Toghari 
amsadiano Cividale, sia, & mostro di vu freddo 
sirordinnzio, sono costretti a iavare il campo. 
M 
Ut pensiero al giseno. 
Ti ridicole è la sola cosa ghe tetmato 
coloro che non temote più nolla, e Lon 
più nò pudore nà rimorao. 


anshe 
nd 


Sognizioni nil, 

Traspareni! di corta eclorata. |. to ai 

Prondisi n foglio di carta biknra è do 
metta a bagno în una preparazione di agltA 
# spirito, nelly gualo rende la cOnsiatonza bi, 


vi 





pol potrò sposarmi anob'io sscondo | 
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perganzata, Qasodo è arsiutia si dipinge aulla ; Non lo dico par veugloria catia, sa 


carta con | colori d'actiina, Fa tal modo 1 di- 


piato diriuta iranilocido e può anpplira brllan- 
tarronta.! vatri colorati a dipinti, 


"o x 
La ninge. ‘ifonovarbo, 


. Nago$8. 
Spligasione del logogrifo prasedanta. 
TETRO _ ANITRA =. DOAHRINA 
CARTOLINA |, 


A i . 
dh Mgnsiion Margherita, pur pisserti 
l Signorina DSiamgonrita, poro piacePti DOT 
mi rilizaro! dinanzt a naumun ancrifela | 
«= Proprio cos? Parlate nul serio? 
+ Benta dobblo i Provatemi! | 
— Allora sposati mik sorella maggiore : onsì 
Finto gaaa | 


Peina e Forbici. 


PROVINCIA 
(Di quà e di tà del Judrî) 


Cividale, 26 :tiverbra. 


Biassumendo e concludendo. 

I Jottori ricordano. 

Quell'asangaii della gramonatioo mans 
storbatora del santo cumtue, cho abba ad 





‘assumere nel Morurafulzi la difesa dai suci 


complici del .Mumeipio, ridotto a mal 
parbito, scompigliato, battuto, rlato, dalla 


ragioni, dimosirazioni, ed argomenti. 
della mia polemica, irritato anour più. 
perchè RS spruzzato un po' ia volto 


col santo asparaorio del rilicolo, ha 
tentato di colpirmi, fuggendo, a60 una 
righacca calunnia. 

H. detto, cioè, che sulla mia cosciunza 
elastica ci sono della macchia poco o- 
narevoli, 

Prontaments, il giloruo dopo, lo to 
invitava dalle colocte del Priuli a pre 
Oisare, nel Forurmyuli stesso, guali mac 
chia poso anorevoliici fossero sulla mia 
cosslenza; che so gun lo avaesso fatta — 
to giustamente e-di pievo diritto sog- 
giuugava — avrebba - voluto dire utia 
delle due: o sh'egli è un abbistto 
mentitora è calunniatore, è oh’è va 


aretino che non a% quello che si dice. 


il Forumjelr cha urcabbo dorato 
apeciticare Faccusa, detarminare la mac. 
chia o le macchia, circostanziaca i fatti 
a ilo carico, è uscito ièr sera — sai 
giorni dopo il mio perentorio a formala 
Hivito «— è Dalla cnatiene di ciò cha iv 
ehladaro, 

Ed orat 

“Gra al mio sconibyssoleto avversario 
nou resta che l'imbarazzo dalla scalta. 

Per me, lo arverio che non acokmpo 
esigenze. Io sono un booo disvolo, è 
nou mi pinco di spiogere le cose agli 
estremi: scelga egli dunqua di assare 
un mieritifore 0 acoiga di essere un dré- 
lino, io non ci troverò a ridire, 

MA, perdio, su una delle due corna 
dei dilemma, bisogna Besa che si ras 
segni a rimanere appeso! 

Ed io lo sto guardando cha dondola 
inisera mento all'aria, brando calvi.... nel 
vuoto; e un po sorrido, un po' ml prenda 


«come vo sagso di compassioue; begchè 


quello sciagurato 2enziore.., cioè, 20, 
Quel povero cretino... alod..., insomma 
quello cha vorrà lui, se Ja sia proprio 
cercata a meritate la ava sorta, 
RInaa. 

P, &, — Credo nov iovbkia aggiun- 
gere un breva poscritto alla mia cor- 
rispoudanza impostata un'ora fa. 

Hi lattore onesto imparziale adi buon 
senso, giudichi fra me ad il miu avversario. 
Egli mi socoga di azioni meno che o- 


neste: in, sicuro nella nia coscienza, le 


invito a apecilicaria; egli non lo fa, 
perchè non lo può fare, è cerca dna 
scappatoia. Chi dei due è degno di 
gtima f obi di disprezzo? 

— La noticina cha sague è spacial. 


menta raccomandiala all'attenzione del 
‘lettore cividalese. 


‘ Totta queste ire contro di me, s per 


fiuo un laylalivo viglircon di calungia, 


pacohèf? Parchè sull'affare del Dazio 
cunsuma ho comiuciato svi sostegera 
igerhagto fa stampa, sodo contru” fut, 
pell'iuteresae del Comuor, una tssi, 
che pri Hell, i raiei nemici per primi, 
sono stati costrebii all'atto pratico ad 
accettare. Taoto può la stolta rabbia 
di sapersi della parto del torto e di 
separa l'avversario da quella della ra- 
gione! Manco maia che fa, ed è, a sarà, 
una rabbia impotente, E gl’iateressi 
det Cimune? Quanto li hanno a quora 
sostoro, ehi Porero Comuna! 

— Anche questa veglio dira. 

Queste mie corribpoadenze- polemiche 
sano strie notate, apprezzato è lodata, 
avche fuori di Cividale. Distinti gittadini 
di Sino ebbero parole di coggratula. 
zioce adi elogio per chi ls serisso, Nel 
Consiglio di uno dei più importanti Co- 
muui della Provincia, un consigliere — 
che è ancha consigliere provinciale, sd 
è fra le mi notevoli personalità pas» 
SUDB — discutendosi apporto la gue- 
stione del Dazio consutin, cità a titolo 


d'onore le mie corrispondenza è ne lcasa | 


qualche brano in appoggio della sua tesì. 


mme —— >=—_———__—_=eee rr" "+1 
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A maggior scoruo di quelli che per 
la stessa cugione mi hanno dato ad- 
don con tante accanistento a con taqii 
apropiBiti, 
,’ — E fiolaco, perchè altrimeati il po- 
scritto roluagcia di di#sotar più lungo 
della lottera, ° 

La polemica per me è chiusa: ad io 
ne 0s60 cost bene, ghe posso coucedermi 
it iueso di prssur sopra generosamente a 
Intta le poroheriola è ininchioneria che 
il mio avversario ha nieaso agsiatte con - 
tro di fig ist ato ultimo sprulugnio. 


D'altronde, par dirla col Giusti, « che 


serva inerudellt do' martif Parce ve. 
pulto] » 

— All'ottimo Direttora del Fritti 
che si! ha accordato ii mezzo potente 
del suo diffuso è stimato giornale, per 
chà potessi! difendara le mia idea è la 
mix perapne; si nimarusissim) Jattori 
geutili, che mi hanno seguito c00 stp- 
patia ad invoraggiato nella lotta; esprimo 
la mia viva gretitodine ed auggro fe- 
lice lagno nuovo. uu 


NOTE PORDENONESNI 


Ancora dell'Albero di Natale — 
Giobuli esplodenti — Al cor- 
rispondente della « Gazzetta ». 

Pordenone, #0 dicembre, 
fa, guizati, Da quanto mi consta 
oltre gi 360 fagciulli benafidati nella 
festa dell'Albero di Natale, altri ve ne 

uaranzo, easendovi un 'otvanzo rella 1212 

lire raccolte, cirag:o cha verrà erogato 

a cura del Comitato, allo stesso agopo, 

interpretando così la volontà degli go» 

biatori. 
. + 

Du qualche lemipo, ma apeolalmente 

da giorni, si fu-na uso continue per le 

rie di quelle pallottole esplodenti di evi 

gi servono } valocipedisti. la non so sa 

sia parteesso «dii importuaare | paasanti 

col quel genere di divertimento, ina mi 

pare alia, olire alla saccatura che arra- 

anno, quella datevazioni forti è improv. 
viso potrebbero spaventere qualche 
corallo e sagsre così causa di disgrazie, 

IL nostro egregio Dulagate di FP, 8. non 

putrebbe provvedera 4 


# « . 

A proposito di pallottole eaplosive, 
una ne ha voluta lanciare, per quanto 
vuota a ipocua, il corriapondeute retia 
Gazselta di Venezia contro il Cumi- 
tato per L'Albero di Natale, 

Sembra cha ln balla riuscita della 
fosta gli abbia commossi i nervi già 


che polera meltipare la sue fama di 
reporter bona informato, e per la may- 
cavza, iorero [mperdouabile, del -Cori- 
tale, che non ha pentito l'assoluto bi. 
sogno di averlo nella propria flia. Cu- 
mungne sia è corto che la jufalico gua 
Gcrriapondenza del 27 corr. è l'unica 
nota stonata che si opponga alle lodi 
giustamente rivolte a chi iniziò as chi 
tradusse in atto l’opera buosa, 
Pariar di aperprro conoscendo quali 
persone componevano il Comitato, 28 n 
po' di melignità; parlar di pompa quando 
igtto consiste in un po' di tace, «li vere 
e di curta colorata, 4 un'igenvità sor- 
cessa solo a chi nos ha mai veduto 
qualche spettaccio veriza vate di iusso, 
Non comprendere cha parte iatrinsaca 
del programma ara proprio la /Esta, che 
gi offriva ai bambini cha par ie loro po. 


dicherebba, quasi quasi, assenza di sen. 
timenti gentili. 

Se qualche volta, prima di arrischiare 
accuse ingiuste di insipionza, 0 di insi- 
Buara bramosia di figurare che non è 
sisto, ti faccass una scorsa cetrospsttiva 
nel proprio bagaglio, dove si potrebbe 
rinvenire una qualche Minerva o altro, 
che, a banefizio.... dei poveri, rischia- 
ragse Îa piazza Cavour, 0 almeno si &- 


versa la prodeuza di captanare la stizza. 


fino alla pubblicazione del rasnconte fi 
IRuziario, Uda si corverebbp rachia di 
sentire commenti poco favorevoli «i pro- 
pro indirizzo. 


BS. Fietro al Nat. 29 dicombra. 


Dazio consumo — Commemo- 
razione patriotica. 

Ieri quasto Consiglio comunela si rigal 
ib seduta pubblica per rafiffonre la da- 
libera d'argenza presa dalla Giunta 
municipale per l'appalto alla ditta Sireh 
(riussppa del dazio consuma pai dacen- 
nio 1899-1900, 

Il f. di sindaco, prof Musoni, pria 
di passaro nlla discussione dell'oggetto 


posto all'ordine del giorne, cca nobili &- 


patriotuche parole commemurà i valo. 


rogi caduti ad amba-Alagi, Le bella pa» | 
role dell'agregio prof. Masoni vennero È 
secoliate con ruligicso silenzio da totti! 


i consiglieri, i quali ia segno d'adésione 
ersosi alzati im pisdi. 

Finita la commersopraziona, il Consi. 
glio, dopo una discussione alquanto a- 
Rimpta, deliberava a maggioranza di 
approvare l'ogarato dalla Giunta, ar 
vendo trovato vaulaggioso alle Eoanze 


ari è 


alterati por ua intervista rientrata,. 


vore condiziani «i nulla mei gudono, in: 





perni 
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domunali H canvne d'appalto del dazio 
Conguine pal 1 cennio 1596-1905 en0- 
olyso culla dla Sirch Giuseppa di San 
Léonar.to. Italo. 


Suiofdlo, Sorirono da Sindaniela: 

« Certo Mitipuzz Giussppa delto Fa- 
den, di qui, d'anni 60, feengciaio, pella- 
groso, l'altra nutto toghavasi ia vita 
recidendasi la gola, Chiamato di urgonza 
li medico, questi nen pot che consta- 
tarno la moria arvenota lstuntazoa per 
l'orribila ferite infestasi. II diagraziato 
ipacia moglie a dua bimbi n. 


Li vimo omicida. i contadino 
settantenne Cristufoi Piatro da Seguals, 
nel rustituirsi a oasi sur di notte, as- 
sendo ubbriado, cardo muiamagte a terra 
battendo la testa su uo pietra ii modo 
ché poce dupa ne moriva per dormo. 
zione cerabrala, - 


Salvataggio. Giorni addiate, 
gerto Agiovio Tognati, d'aosi 68, par- 
tinetita al {imuna di Talmassuna, mentre 
paroorreve il molo di Capodistria, vanne 
a cadere lo mare. Alle ripetete grida 
di soccorso emesse dal poricolanta, no- 
corsa una guitta di fagaza #@ con non 


pooa fatica riuscì ad estrarlo dal mare. ; 


Imprese zirgaresche. Ad 
ore ipcerta della noia del 20 correnta 
ca soemetta opera di una compegria di 
ziogari sttapieri 0 moadiante leva alla 
porta, faroto rabeti dal nagozio di Ma- 
torigh Giuseppe di MasaroMa (Torrenno 
di Cividale) la somma di hre 200 in 


biglietti, più uns certa quantità di cat, | 


ut fucile, ed altri oggetti per lire 46, 


Bagordì a spese altrui, Il. 
iabacosio Frassuchiu biariano da Soli 
bergo { Segnala}, consognava è Toffuli 
Pietro ln soma di tre 34,50, perchè 
sì recigsa & Spilimbergo per acquistare 
generi di privativa, Questi sl appro- 
priò la somma di lira 10 che consumo 
in bagordì, por cui venne denuliciato. 


UDINE. 
(La Città e il Comuna) 


Ancora urti smentita alia 
chiamata della ciasaso 4572, 
Togliamo della Sera di Milano giuutaci 
questa maltiba; 

a Un giornale del porceriggio aBerma 
ja mode reciso cha soon già stati ema- 
nati dal ministero della guerra gli or- 
dini per la chiamata della classa 1872, 
ad aggiunge che il Comando del corpo 
l'armata Ha gà presa lo necessaria di- 








pposizioni, Ai Corpo d'armata invecs #i° 


smentiscono in forma altrettanto revisa 
guasto notizie, a ai ossarve che oggi sa 
rebbo auperfiue ln chiamate della classe 
1872, giacchè i reggimenti sono ja forza 
numerica gormale, a si hanno par so: 
pranoumero Î4 battaglioni proab a par- 
tre per l'Africa, * 


Vita milliltare. Ricca, capitano. 
contabile a (fdina, è trasferito al &, 
bersagheri; Deniua, teusate contabile 
al panificio di Puvia, è trasforito al 26. 
fabteria, 


Le monete per li pagamento 
dei Dazi d’ inportazione. La 
Grazetta Ufficiale pobblica il decrety 
‘miuiyteriala con Qui restauo prorogata 
a tutto il SU giugno 1866, ie varie di- 
aposlzioni concernenti l'acostiazmione del'a 
ponete divislonali d'argento è dei bi- 
gliotti di Stato 0 di Banca, ia paga. 
mento dei dazi doganali d' importazione, 

Par ogni pagamento rimane però 
sempre limitata a lire ING la somma, 
da acgettarsi, jdella moneta divizionali 
d'argesto di conio italiano. 





 Beubaio verrà insugurata 















L'anno giuridico. Il giorso 7 
l'anno pia 
ridico prasso il nostro Tribano, I di 


gsorso lnaugerala sarà proguaciato dal 


ner. Caobelli, procuralore dal Ko. 


Biglietti che perdono ogni 
valore. Quacti possiedone  bigliatti 
dell'er, Banca Rumana ramrsentito bega 


che quei bighattli, coi giorno di oggi 3Ì 
dicembre, diventano carta atrigocia, 


Sì affrettino gaiodi a camblarli alta 
tesoreria provinciale, ci 


Casse postali di risparmio, 
Riassunto dello operazioni a tutto ii mesa 


di ottobre 1305: 


Libratti rimasti in corsa in Ane del maso 
precedente N. 2,017,470 


ottobre _» 28,174 


' L 
e ie a ci 


bem emessi nei:meso di 


i N. 2,043,063 
Il, catinti cal mossa atosso + 19,767 





-—. Rimanenza N. 2,028,886 
Credito dei deccsitanti in fina del mesa. 


precodente - L. 464,042 3264,08 
Bepusiti doi mese di . 
‘ alobre bo BI I4G,1A5,07 


E L, 478,887,472= 
Rim. del mesa stesso » 23,551, 1B7T.76 


AZZ I E E O E E re 


Rimanenza L. 451,408,284.05 


IH pattuazzio a Udine. Chi 
bop ha provato a volare sul*-ghiacaio 
sopra uns lamih di ferfo aituccata alle’ 
auole delle scarpa, 8, pri. pr... pros. 
Derer... Don sa cho cosa sia pianere, 
- A Udine anni sono si. qostitul. uB&: 
Socielà di patinaggio carposta di’ ot. 
timi elementi: la Sogietà calsto ancora, 
i Presidente è viso, saco a robusto. 

Un fatale destino rese loservibila ua 
bellissimo hegigo scarto ua! fyodo Mo. 
retti fuuri porta Yeueza: i lombrigi, 
vermi grossi ove un pollice, buobera 
vago il suolo a favevano disperdere Vao- 
gus, La Sooletà spese. molti quattrini 
par togliere l'iuconvenienta, ma n0q si 
rineol. sE 

+ emigrò netla fossa a dritte della. 


‘porta {temona ; il patlonggi ebbe giorni. 


brillanti, sogni, doune 8 fansiulla, fe-. 


‘cero la loro elegante cumparsa nel paovo 
‘Datpo; graziosi divertimenti a bballicono 


Questo splendido sport i . . 

Fatalità!. Le difficoltà opposte. dal 
Consorzio rojale, il puovo lavoro del 
piazzale fuori porta Gamuna, resero i» 


«possibile d'aver l’acqua ocecrrenta, 


‘ Ma, anche ie istitazioni hanno fa loro 
stella. Le acque cha defiviscono dalla’ 
caserma di S, Agostino hsuuo aresto 
nella fossa un magaifico bacino che ora 
sla gelandusi è che offrirà ui patinatori 
la migliore opportunità di esarcitara!.. 
Audate = vedersi n 

Il Presidente oliami a racaoita: esiga. 

& tassa; ai richiedano le occorrenti ul. 

torizzazioni : sì provveda tusto un guar. 


- diano perolib impedisca i guesli al ghisgcio 
‘da parte dei mousili; i patinatori vecchi : 


conduca i giovanotti a questo che è 
«50 dei più balli asércizi ginuastici, ghe 
solleva io spirito, che ispira ocraggio @ 
che insegna a affidare allegramente i 
mgori dei verno, O i 

Non si ‘dior che a Udine fe cose. 
balle si farno è porsi abbindocano: aa- 
rebbe per noi una targogia, — 

ll Gorsitato per l’aducazione fisica sa 
Da occupi tosto, 1! Casamia' metta an 
gennsio freddissioo, Cho bel patigaret.. 

(TE Pr 


il Comitato protettore del- 
l'infanzia porge, suohe pubblica- 
Feste, Lageit vivi ringraziamenti alla 
Bpettabile Società. Uzione . per avergli, 
Gol giosposy e filantrupico  pegslero, 
versato i prodotto ella tombola che 
sbba luogo il 28 corrente, 





Adogua 
Purgativa 
naturale : 





neficeio di molti sotferenti ». 


Budapest 


disturbi. 


Non opito vreforizlia a tutte le altro congoneri. 
pito vr po, 


Dannose imitazioni saranno evitate csigendo 


aul’alichetta ll mio facolta 


Si venie nei Depositi di acque minerali e In tute 6 farmacle, 


:OSERJANOS 
« Un rimedio sovrano, una vera conquista a be. 


Lettere di ringrezlaTtaernto. 
Signor Loser Jinos — HFudapest 

Prepristario delia Sorgente d'Acqua purgativa naturnia omonima so 

Dopo ua niglattia aclferta per s0i settimana, causu «l'infueaza >», in- 
comiuciò molestarmi un'ervzione cutanea per tutto il corpo, e tolta pora=. 
benmente l'amorroiti mi tormentaroto quanto mai Ho ussto molti rimedi: 
senza sentirmi nepper migliorato, anzi di giorno in gioroo dimegriva, di- 
venni triste, perseguitato da continuo male di testa. Ricorsi fualmente alla 
vostra acqua purgativa naturale, na bevetti per 4 mesì di seguite ego 
mattino ut bicchiere, e le eruzioni sbiadirono a ista d'oechio, l'appetito. 
ricomparve; in una parola fui liberato del tutto dalla mie solferenze.. 


Vione presa volentieri dal malati, produco l'effetto doridorato nonza 


Budament 
Unghera) | 


Cav. Dr. Ubaldo Cambini, Homa, 





Louis Vischer, smbtegato 
of. Guido Baccelli, Roma. 


Fietro Grocco, Pisa. .. 


ent 














—r se neerA 


Tribunale penale, 
Udienza 30 dicembre. > 
«+ Ansuio Grargio fu Frangesco, d'anpi 
d2, de Udice, imputato di farto a dando 
di Cantoni Anna, venpe cofdancato A 
ment 4 di reclusione, | 

— Lado itiecardo fu Augusto, d'agni 
19, per falso, passaporto, venga gonden 
kfo & fire 100 di malta. 

— Tafanti (Hovatini di ‘Luigi, d' api 
26, di Sesto ‘il Raghana, imputate di 
rapita, venne ensdansato ad andi 2 fi 
reclusione & ad È anno «di sorveglianza 
epacigla, . - 

— Guidi Ouldo, fe Angusto, ’ npni 
23, da Pesaro, già punito alive volta per 
furti è truffa, tmpotato di furto, venna 
cordunnato n giorni dU di reolur. ne, 


Da 
. Ringraziamento. Li fumigin 
del fu como. Siulo Andrea prof. Pirona, 
profondamente commossa per la dimo 
strazione d'affatto tributata  All''amato 
Estinto, attesta ( aensi dafl'uzime rico. 
noscente verso tutté le caoterali rap- 
prasentanze e privati cha iulerveanero 
gi fonebri:o 

Spera csser e mpatita per le involoo- 
taria omissioni nell'invio dell'anouoclo. 


[ue coperte perdute. Sabato 
Culle to pubblico vertursle ha perduto 
due coperte. Chi ja Avessa trovate fu 
rebbe opera buota a'portarie all'Am- 
ministrazione dei nostro giortale, 


_Uti farmaco prodigioso. 


$ com conulatata che ja malattia di patto 
dacoo ti maggior coatfogecto egli orpadali, per 
chè namsnno x dà peuriero di curstai quando 
viace ssaglito di una' laggiora toiss 0 uo 
samplico rafradiore o catarro, metta questa 
legglara malattie, a0 trascurato, possono fravza 
alla più gravi consaguenzo,... perfino all'allala. 

Noi sugurtazio ai soutri amici a corfani latltori 
unità: perfelta; mia, daro mai mi iingifostamioro 
i sintoeni della broschite o catarro crobior, poss 


T—_dL_I lla 


Buona usanza, 


Offerta fatto alta local Gorgregazione di Ca- 
rità In morta di 

Pinco Antonio: Valri art. Daniela lira 1, Ya 
Tonttinis dott, Gunitiare 1, famigila Girardini IL 

Pirona comm. prof Giulio Andrea: Begre 
gori, Felice lire bi, Feruglio avv. Angelo i. 

Risppi Lulgi di Amada : Barcolla Luteltire i, 

Fabri ing. Natale: Burofini Giov. Bait. di 
Enktrio lita i, Lbrnbardini Giovanni 1. 

Le olfertla sl ricetone presse # [fitrlo della 
Congregazione è dal Hbrat frstotti Tosciini piazza 
Y. E. 6 Bardusco vin Mercatoratehio. 

— Fiv ii Doritato Prot. dell'Infanzia fo morta di 

Pirona corato. prof, Giulio Andrea: Evumasora 
npobaio Dotmanito lire 1. 

La offerta al ricerono oltre che sit'WUffelo dI 
Fiona fi Miniciplo, nucha pragso Liibrai signori 

ardosco, Ganbiorasi 4 "Tosolini (Piarca V. E] 

— Par i'lalltoto Daralitta in morta di 

Ciooni Palteame ch. frabella : Dabalà comm. 
Marco Jiré 2, Dabalà doll. Ablonio 2, - 

Pirona corna, prof. Giulio Andrea: Vidoni 
dott. Giscoma lira 1. | 

La offerta sì ricovone soi neguii Bardusdo, 
Gumblatasi 6 fratoli Tosolini. 

— Par'la Sociatà Dante Alighieri in morte di 

Pircna comm, prof. A. de Valontinia dottor 
Gualtiero liva 1, Fratolit Baltracie 1, 

Antonio Picco: Fratelli Beltrame lira 1 

Maria ChiaruttiZanutta: Pagora Virginio di 
Horktegliano live 1. 

Fabris ino. Natale: Pagara Virgloio di Mor= 
tagliato lira ], - 

— Por ta Casa di Ricovero in morta di 

Cieoni-Belirame co, Fanbella: Dantelle An- 
pala lita 1. . 

Biasoni Vafentino: Daticiis Angelo lira 1. 
n Pirona corn, prof G. A,: Danfolia Angelo 

Da +» 





La scienza 6 le guerra 


Le Invenzioni di Edison 

Le voci di una possbila gueren tra 
Stati Uniti a Toghifterra henuo svegliato 
ki splrito inventiva ad di patriottismo 
del gravide elettricista americano Edison, 
ll quale avrebba, in una intervista fatto 
della rivelazioni veramente strepitosa, 

«Ho invantato, agli ha detto, una 


slamo senz'altro invitarli ad usare lo apecifico | macchina che può proiettare a gratide 
dei dottor G. Bandiera di Palermo. Quest &.| distanzi dell'acqua carica di alettricità, 


agio ‘tnedico acopersa, dopo Longhi studi, na 
ridato prodigiono per la afferinzi polmonali, 
Trallavi di cina Portone antistttica, che viene 
preparata con metodo spaclalo nel laboratorio 
chimlio di quella Farmacia Nazionale, 
Eaperimaniata ostla tubaracoigsi Ea data i «e- 
goen rlaultati; dimibarione. notevole delia fot 
rayficcmpnrta dell'appetito, sumenta dalle forza, 
coloratnento dalla gota, flimionzione delle atta» 
sità poltnocati, respirazione facile, sco. Bollopoata 
all'aname:si molti olialci, è stata riconossiate 
quale unico medicamento che, Analmonte, ia 
atietutà possa offrira contro Te molaltia di petto, 
"Tale npecifico & di anpore graderola, feciimenla 
tollerato, & prodigioso nai suoi effetti. ; 
Noi, sandondoci inlerprati dai sentimenti di 
gratitadino di tolta la nostra cliladicanaa, pra- 
Likmo la apettabilo Farmacia Nasiongia di 
alermo, al'à iunica soncatsionatia per la «on» 
dita, a con Jiitarai a spadira  madicinata a 
chi glione fa richiesta, ma vogila altrosi dapoii» 
fazio in qualche farmacia primacia della nontrà 
clità, onto desso six pronto ad ogni ricaroa. 


Casa d'affittape in via Villaita 
n.7, composta di otto- stanze, cantina, 
keuderia, gradgio6 rintessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86, 


Bi ricerca vra abila ingasiatrice 
calzolma. Rivolgersi all'Amminiatrazione 
del sostro gioruale. 


Buona. occasione, 


ll sottoscritto, dovendo riuvarsi presso 
il suo stabilumapto in Aregzo, è dispo 
sto cedera il suo. mugazzion di macchine 
agricole -iadusttiali è stoviglierie, Lena 
avviato da ctiolli agni, cop numernaa 
glientala, situeto io Via Daciale Menin 
ar S. Hortolemio) in questa Città, posi- 
(zioné centrale e molto frequeniata dal 

publico. o 

Per trattative rivolgersi a 

«Donato Bastanzeli 

: A  TAina, 
L'afllttare 10 appartamento in 
via Mercstovecchio n. Il, composte di 
guaitro stanze, salotto, queina e cantipa, 


e 





Riapertura di osteria, 
I 24 Dicembre si è riaperta la ri- 
nomata: Osteria Ar due Lombard in 


Via Genona N. 44 con uttuni vint nos 


che spazzerebbo en’ armata come una 
fastoca di paglia. & soltanto questione 
di sapere a quale distanze l'acqua pu 
trebba cassre lanciata. . . . : 

«Ho invsdtato anche delle -gimene 
che possono cagare distese iutorno ad 
una cfità assediata e che ucciderebbero 
chiuoguetentaasedì nitraversario. Quando 
fossaro scoperta sarehbe troppo tardi par 
GArcar ripara, ° 

«Ho asocha delle nutena #lattriche 
che possono essere lanciate su di un 
ersrgito io marcia, Quesie sono cortese 
di divorsa luoghssze è sonno attaccale 
ner un capo a una dinamo, mentré al- 
altro cepo baano attaccato uh proiet- 
tile posto tb ui cannond. 

4 Quandoi cannoni saploderanno, l'aria: 
sarà solcata di catane, che e guisa di 
graodi ‘serpenti porterauno ia morte 
nelle. file namiche, - 

«Ho pei una macchina infernale se- 
roa che al momento voluto scoppierebbe, 
dopo sasere ateta sfrocata dalla navi- 
cella di ut pallone, Immaginate DI mac- 
chine come questa cericata diascaoa di 


500 ibbre di dinamite, è lanciate cone’ 


temporavesuienta | !- Hasterebbe la sola 
forza della sapiosione per colara a fondo 
una corazzata, «oche sanza. matarial 
monte colpirla, . 

«Il sistoma delle torpedini sottoma- 
rine può esssra migliorato, Una gomena 
gontinna che sì svolgesse coll’siuto di 
una tuota, io fundo alli imboccatura di 
Ap porto; Un.cerio numero dij torpa 
dini cha vi fossaro attaccata e che si 
stacc4ssero di maso in mano, venando 
& scoppiare alla superficia, formerebbe 
un'erdigno spaventoso di sterminio, 

e Ub'altrà mia ipvanzione è il can- 
none a dicarmita, Censta, di fatto, di 4 
cronegi colincati è scaricati coutergpo- 


ranénmanta, La pressione dei S cannoni . 


eccentrici permatterà a quelin cha è 
nei centro di regiatera alle cespangioge 
di una carla di dinamite. 
<Finslmonte Bilison ha detto di avara 
esperimentato un doppia cannuna che 
lencierebba proiettili a 38 chilometri di 


siruni, Nero -di Faedis dalla cantina. distanza | + 


Acmellini a cant. 80; bianco di Siacoo 
della captiza Coren a cent. 80; sero a 


«2 Ba tutto ciò fosse varo a non parto 


di fantasia, avrobbe almana +) vantag 


cast, SÒ e lo stess) por esportazione a L gio di semplificara terribilizonte la 
cent. 40, Lncsle decentiesiima a servizio | BUSCFA: 


inappuntabilo. 
i ll Conduttore 
Baldissera Alessandro. 





Osservazioni meteorologiche: 
Stazione di Udinao — KR. istituto Teggieo 


ore i, fore 15 j ore 21] 31 dio, 













AF. ri i E =: - . . 
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Temperaipra minima sil'aparto —BA 

Tome grobabile:. a a 

Venti deboli fresthi vari — ialo nuvoloso 
con qualoba pioggia o nevinata — Tamperatara 
bussa — brinate, gelata, = 





NOTIZIE E DISPACC 


DEL MATTINO 


e erre 


Niente crisî parziale. 
— Koma30— La firforma ha un 
importante articolo di fondo, 
nel quale smentisce le voci di 
una erisi parziale, Ricorda che 


Crispi deputato biasimò i fre- | 
quenti rimpasti. Non crede sì | 
debhano accettare i consigli dei | 


giornali amici di modificare ll 
Gabinetto. Nessun mutamente 
sì deve attendere adesso, 
It conflitto anglo-ampricano. 
Londra 20 — Notizie giunte 


i i  — — Pr 


cialmente i soldati d’artiglieria 
vengono istruiti nel maneggio 
di cannoni di grande calibro. 





Corriare commerciale 

Beto. . . 

Milano, FO dicembre, 
. Sussistono sempra dallo riahiasta allo 
toupo visibila di semplice scandaglio, è 
per conseguenza gli alari fini anche 
Oggi ei riducono si minimi termini a ia 
giorpata passò sonza aleuna vitalità a 
sanza yiortare-ombra di ormbiamento al- 

l'aodaraento aptevedante, 

1 prezzi si poanso chiamare atazio- 
nari perehà nominali, ms in quei pochi 


‘affari che vengono definiti la irregola» © 


rifà è all'ordine del ‘giorno. 


La greggia secondarie vanto riducat» | 


dosi, e gineontel in agza si diradana. 
Anche nel Invoraii  qualolie  pigeoia 
trattativa hi igogo, ma per lo più con 
Boale fallita, troppo essendo ta distanza 
esistente di apprezzamento da aormon- 
tera. 
{Dal Sole), 





l 
da Carsens assienrano che colà | 
sì fanno con tutta a lacrità grandi 
preparativi militari. Le truppe 
anno continui esercizi, e spe- 
Bollettino della Borsa 


UDINE, 31 disazibro 1808. 


Hoetitbia 80 dio. sldia 
Ita}. & %, contanti grassi Gaia 
a Ana mos . Gad. 92.20 
Qbbliganioni Anas Ecalea b%,i Pi—]| 92- 
‘ (Hboh]igazioni 
Ferrovie coerliionali «i. at .} 200,—] SH. 
. Bi, Italiano ax .- .| B3-] 280. 
Fondlaris Bsnoa d'Italia 4 5,3 &01.—i dgl.-- 
d “ e di, 408-496 
» £%, Banco di Napoli] 400 — 400.— 
Ferrovia TUdine-Pontebba .., | 460 | «60. 
Foudo Cassa Risp, Miano 5*,j #08] bII.T— 
Preatilo Provincia di Udine . | I0t.--4 102, 
Mala 
Bansa d'Italia... ... 1.1 77E-L763- 
= diIGb6...., ian i Ab E 
a Popolare Pritiina .. 120,— 3.180, - 
a poperativa Tdinesa - .| S5350! B3.E0 
Cotonideip Udinara 0... SPO, (120 
* Veneto, . LL... SARTI 205 — 
Boslati Tramvia di ifdina . ..5 T0--] T70— 
= = Forr. Meridionali, ., J0ta—-| Gi. 
» = Maditerrante, . | 44,1 466.— 
C.mbi è valate 
FrAnE. +0... shigue] 10696: 109,16 
{Aran hnu.sie, r. IB44O] 1845400 
Loudeg ce ..e, saua ® VETAG IT 
Austrig Baziognoba . .4-m | Ag 76), 
dorona sins n 107. 107.— 
Mapoleoti o L.. 4, " S13I11- 2178 
Pitti dispaori i 
Faivcora Parigi hu coupons B8--{ 4 
e — 


Tendanra dabole 


dl Li er 


ANTONIO ANGELI gerente reupondabile 


si’ 


a 


EXOELSIOR 


CANDELE da TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 


eni e 


fu venttata è 1/9 SI consumo all'ora, 
Lie teitgalita è trilicole 


ae AA 


Z2°7 0) ors di luce 


CorTisngndena a BI candele 
to eligenta cauzilla da L 


500 ore di luce 


carespoadono a 48 con iEle 
N teetezione cossa da L, B.60 


rancori mi 





eni 


Spedlltoni franche 4 dotti» 
slllo tn tulle Il Magno previo 
invio di cartolizo voglio ci 

Priviioglato Ftobtilmonla 


> Todoschiui è Bovhett 


di VERONA. 


ke 
I 
n 
ani» 


La Polvere Rosea 


a hase di china” 


per imbianehire i denti 


sonza distruggere lo smalto 


dello Stabilimento farmaceutico È. Cas- 
sarini di Bologna, rinforza è praserva 
i danti dalle malattis cui vanno soggetti 


Une scalola cent. 60 


Si vende pressu l'Ufficio annoio: del 
nostro Giornale. 


4 bust di catraminn - 


Perez - Uni sara pene li 
db pi 1. cad . 


, BERTELLI 


spoolale clio di catrame Bertelli 


Premiato alle Esposizioni Modiche 6 d' Iiene 


con Medaglie d'oro 


sono vivamente raccomandate 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


nellt aliezioni Uronchiali © noimenari, nelle malattia della vescica 


PRE INFLUENZA. MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO 


flgrafo vapore. telubiliggentà - apoliza fa digeattine «— Si VENSURO TN TUFTÉ LE FARMATIO GEL MONDO 


(SOFIA gun TEST qiaorogun pra 
h I 





A scalele |. ARGIE Fagiani 


LE api dieb]iî pl. -- 2a sclia 3h Je 2 Ant albelg g.r log da bh - F'rupriatesi ea 
+ RIA Fri a IEEE ez ALA ZII, Pierre raro dell Linee 
Re, Falli ta dI panta Toga piego le Tosse fotto — Pixar prete SOSIO Ste Pagare d'la t 
AI Sine pa A ERE iron | re if Apia Saiealiora Lom Cola ca ki, fido | A traO 
. I 1 Lo I 
AT ILA rotte Sg Arti e e gara del 4 Re I denis or 2 Li Alan 
. ixori neri a i 
Man lascizieri Ineuseoe 


(CITE aigla gnvegia pete E eralotà Iptata, intatta, 





Li 


| Udino = 


Pietro Bisutti - vané 


Via Foscolle, 16 





DEPOSITO LASTRE - TERRAGLIE - VETAAMI 
STRACCI - CORDAGGI 


TAPPETI 


-. NETTAPIEDI 


DI COCCO 


PREZZI RIDOTTISSIMI. 





TORRONE squisito chili 2.400 
L. 540, 


FICHI secchi (calabrosi}, buonik- 
siti, ohili f L, LEG a 200 

RICOTTA romana, eccellontia- 
atrca, chili 3 L. 2.80, 

CONSERVA pomodoro ( pue- 
SI04], corcentratà; porigsima chili 3 
L. 3.00, Pacchi postali nef fPegno è i 
$iero, porto dovuto. 

Ai rivenditori, per partita grosse, prezzi 
ridotti, corrouti). Si fatoo apedizioni 
anche conmfra assegna, ricerenda però 
pria uu niccolo necouto, Commissioni 
è-viglia: è Lafone Federafipo»r, As 
secrazione Partecipazione, Roma, 


Uiine =, BL ASQUINI - Din 


SU IIUIRIIÒ P0SCELI, E 
Bimprtto nit'Astlo M. Velpe 
p 


DEPOSITO 
Carbone di faggio, Fossile, Cok 
LEGNA 
| Calce viva - Grisiole 


SerTizio il'anco a domicilio — Prezzi modieissimi, 





4 


ri 


hi i0A dhe di id 


aiar i 


tri abbonati 


fotografia da ingrandirsi. 


ve 


‘* lire4ecent. 95. 


franeo di porto e d'imballaggio in tutto il'Régno. .. 
inviare, insieme alla fotografia da-riprodursi;-Ia' fa- 
scetta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof 
Alberto Costa e C., di E. Bulloni, via Lazzaro Palazzi, 19, hi 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com- > 
pieta riuscita del lavoro, ne assicura i'invio, & mezzo 
pacco postale entro quindici } 


All'Offefleria Dorta comin- 
ciando da oggi trovansi ogni 
giorno i 


Krapfen caldi. 


Nei giorni festivi alla ore 2. 
e mezza, e nei feriali alle £ pom. 








{ Bertazzi Vittorio - Udine 


“Sartoria alla Città di Milano. 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA | 


i prezzi ridotti. 


ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 


DELLE SUFOLE DI YIENNA" 
Assistente per motti cuni del agîi. prof, Svetincick 
Finito e cousniti dalle ore & alle 11, 
Eine Via det Montà, la. Udine 


4 +4” 





n= n ri nera 


Orario Ferroviario 
{Fal} avelia in quarta nerina) 


CAAAALAIDAALAANAANI 


PREMIO SEMICRATUITO? 


- A TUTTI I-NOSTRI ABBONATI. 


INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 


ai salì di platino, montato in bella enrnice dorata, iavorata ; 





a pastollo, e passe-partout triplo, grande fascia, bordo 
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